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M REPORTER

Coppa del mondo anche per gli orientisti
Fototesto di Hugo Lörtscher

Ellen-Sofie Olsvik, Norvegia, 73 al Pfannenstiel ma vincitrice délia Coppa del Mondo

Dopo quella di calcio, di sei, d'atletica
leggera, di maratona, delle corse podi-
stiche in montagna, ecco che il 1986
tiene a battesimo la prima coppa del
mondo di corsa d'orientamento! L'ulti-
ma prova di questa nuova coppa del
mondo si è svolta proprio in Svizzera, lo
scorso mese d'ottobre, nella regione
del Pfannestiel, presso Zurigo. Présente

tutta l'élite mondiale, naturalmente,
ma gli organizzatori del Club CO di Stä-
fa hanno pensato di fame una testa po-
polare con una prova nazionale aperta
a tutti. Oltre 1200 concorrenti, un au-
tentico successo.

La gara
Gli svizzeri sono sempre stati buoni
specialisti di corso d'orientamento, no-
nostante una chiara egemonia dei nor-
dici.
Nella prova zurighese si è potuto regi-
strare la vittoria di Urs Flühmann nella
categoria maschile e il terzo posto di
Ruth Humbel in quella femminile. La
classifica generale délia prima edizione
di coppa del mondo di CO (otto gare di
cui vengono tenuti in conto i quattro ri-
sultati migliori), vede al primo posto
Ellen-Sofie Olsvik, Norvegia, e Kent
Olsson, Svezia.

Opinioni
Gli orientisti svizzeri sono, per la mag-
gior parte, favorevoli alla nuova formula

«Coppa del mondo». Comunque
molti temono che si stabilisca una ge-
rarchia definitiva di valori sulla base dei
risultati d'ogni corsa, ciô che non forni-
rebbe un'immagine esatta, dato che la

concorrenza e la forma possono varia-
re di molto da una prova all'altra.

Esperienza

Il moltiplicarsi di gare ad alto livello
permette ai concorrenti di acquisire una
maggiore maturité e una benefica
'routine', le quali contribuiscono a diminui-
re progressivamente la tensione nervosa

che si registra alla partenza. Molti
orientisti sono pure felici di poter dar
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Coppa del mondo 1988

Calendario delle otto gare previ-
ste dalla Federazione internazio-
nale di corsa d'orientamento:

3 gennaio Hong-Kong
9 gennaio Tasmania

(Australia)
23 maggio Scozia
28 maggio Turku (Finlandia)

4 agosto Jicin
(Cecoslovacchia)

7 agosto Eger (Ungheria)
11 agosto Vienna (Austria)
10 settembre Smaland (Svezia)

lo comporta degli obblighi. Sarebbe
forse giusto che la «Coppa del mondo»
si chiami cosî se concernesse solo il

continente europeo?

prova del loro vero valore «a tappe»,
avendo in questo modo la possibilité di

compensare in una gara eventuali cedi-
menti avuti in un'altra.

Autonomia

La Coppa del mondo permette ai parte-
cipanti una certa gestione individuale
(non sempre gli allenatori possono es-
sere presenti dappertutto). «Una certa
autonomia in seno al quadro nazionale
non mi dispiace» afferma Urs
Flühmann. «È addirittura necessaria. Grazie

all'esperienza, si riesce molto bene
a cavarsela da soli!».

Problemi

La Coppa del mondo avrà luogo ogni
due anni. Il calendario délia prossima
(1 988) causa non pochi grattacapi agli
specialisti svizzeri e ai loro responsabili
tecnici. In gennaio, per esempio, sa-
ranno in programma due gare a Hong-
Kong e in Australia. Un bel viaggio in
prospettiva, certo, ma corne permet-
terselo? Questo problema, corne tanti
altri che sicuramente non mancheran-
no di fare la loro apparizione, non devo-
no comunque inquietare gli orientisti.
Ai dirigenti l'incarico di esaminarli e di
trovarne la soluzione. Infatti, ogni tito-

L'ambiente

Interessante rilevare che la gara del
«Pfannesteiel» ha dato luogo, prima
del suo svolgimento, a un dialogo fra
tutti i responsabili delle organizzazioni
direttamente o indirettamente preoc-
cupati dalla protezione dei boschi
(membri délia protezione délia natura,
cacciatori, guardie forestali, contadini
e orientisti) e che si è potuta trovare
una soluzione generale a soddisfazione
di tutti. Corne dire che tutto è possibile
quando tolleranza, reciproco rispetto e
buona volonté sono gli ingredienti délia
discussione.
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